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L’omogeneizzazione e il livella-
mento culturale delle scelte
stanno influenzando anche il

settore dell’agricoltura: basti pensa-
re alle perdite di antiche cultivar a
discapito di nuove non ancora ben
definite (vedi Ogm).
In questa situazione la salvaguardia
delle razze autoctone assume una
valenza non solo territoriale, ma
anche culturale.
Il cavallo Bardigiano (assieme ad
altri fattori), s’inserisce in questo
contesto favorendo la permanenza
dell’uomo nelle zone marginali del-
la collina e della montagna, il man-
tenimento di un tessuto socioeco-
nomico e la tutela ambientale di zone
in via di spopolamento, ma che ritor-
nano ad essere ambite appunto per il
concetto di qualità della vita ormai
dimenticato nei grossi centri urba-

ni.
È con questa filosofia che la Regione
Emilia – Romagna, ormai da alcuni
anni, finanzia una serie di azioni di
miglioramento zootecnico, tra le qua-
li figura il programma per la valo-
rizzazione e la riqualificazione del
cavallo Bardigiano, collegandolo in
particolare, alla valorizzazione e tute-
la del territorio appenninico.
Inoltre, l’azione 11 (salvaguardia del-
la biodiversità genetica) del Piano
regionale di sviluppo rurale prevede
per questa razza autoctona un con-
tributo specifico.
La selezione dei cavalli di razza
Bardigiana è affidata al “Libro genea-
logico” istituito dal Mipaf nel 1977,
uno dei cinque delle razze equine ita-
liane.
Il Libro genealogico ha come obietti-
vo la produzione di soggetti di robusta
costituzione e corretta conformazio-
ne, precoci per sviluppo e produtti-
vità, fecondi e longevi, di buona nevri-
lità, con conformazione idonea all’im-
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I suoi impieghi
diversificati, anche in
attività agrituristiche
e terapeutiche, ne
fanno un animale da
tutelare e sempre 
più da valorizzare.

Cavalli di razza Bardigiana al pascolo (Foto Arch. L. G. Cavallo Bardigiano)
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piego per il servizio da sella e tiro leg-
gero e per l’utilizzo in agriturismo.
Rispetto al passato, nei confronti del
Bardigiano oggi c’è un rinnovato inte-
resse da parte delle istituzioni (Comuni,
Provincia, Regione) e, recentemen-
te, anche dall’Unione nazionale incre-
mento razze equine (Unire), che pre-
vede il supporto finanziario alle azio-
ni rivolte allo sviluppo della razza.
Per approfondire l’argomento abbia-
mo intervistato il presidente dell’Asso-
ciazione nazionale allevatori del caval-
lo Bardigiano, on. Luca Marcora. 
Quali sono le principali attività
dell’Ufficio centrale del Libro genea-
logico del cavallo Bardigiano, affi-
dato all’Associazione provinciale
allevatori di Parma?
Le principali attività si concretizzano nel-
la selezione della razza, attraverso l’ap-
plicazione delle disposizioni del disci-
plinare del Libro genealogico su indi-
cazione della Commissione tecnica
centrale. Ciò si realizza mediante l’at-
tività svolta in azienda, eseguita dagli
esperti di razza del Libro genealogico,
per il rilevamento degli eventi sui caval-
li allevati e l’iscrizione dei nuovi sog-
getti mediante le valutazioni morfolo-
giche. Questo lavoro alimenta la banca
dati del Libro per l’elaborazione degli
indici genetici e per il conseguimento
degli obiettivi di selezione.
Inoltre, l’Ufficio centrale si occupa
anche dell’attività di promozione e
valorizzazione della razza attraverso
la partecipazione a mostre e iniziati-
ve in Italia, come la Mostra naziona-
le di Bardi, in provincia di Parma, ed
a livello internazionale. Infatti, da anni
il cavallo Bardigiano intrattiene con
le sue esibizioni il pubblico della
Fieracavalli di Verona, di Eurocheval
a Offenburg, in Germania e, da que-
st’anno, di Equitania ad Essen, sem-
pre in Germania.
Che evoluzione ha avuto la razza?
Il Bardigiano, allevato fin dalle ori-
gini per il lavoro agricolo, è stato sele-
zionato dagli allevatori sempre alla
ricerca di soggetti che avevano come
caratteristiche la docilità, cioé l’ac-
cettazione alla sottomissione all’uo-
mo, la rusticità e la frugalità, vale a
dire la capacità di utilizzare le poche
risorse naturali della zona d’origine in
presenza di situazioni ambientali e
climatiche anche estreme.
Queste caratteristiche sono state
apprezzate nel momento in cui, con

l’avvento della meccanizzazione, il
cavallo non è stato più utilizzato come
animale da lavoro e si sono eviden-
ziate vincenti per l’impiego le doti
come cavallo da servizio per la sella
e per gli attacchi di carrozze.
In definitiva, la sua naturale predi-
sposizione al servizio dell’uomo affian-
cata ad una vivace intelligenza lo met-
te in grado di acquisire velocemente
un addestramento adeguato, senza
irritarsi o rivoltarsi al comando del
cavaliere, che intelligentemente ne
rispetta il carattere ed il temperamento
determinato. Il Bardigiano infine, rino-
mato anche per il suo equilibrio psi-
chico, è il cavallo ideale per la riabili-
tazione equestre e l’ippoterapia. Viene
infatti utilizzato per queste attività in
Centri italiani e all’estero in Svizzera
ed Ungheria; per queste caratteristi-
che stanno aumentando gli appassio-

La razza  Bardigiana prende il nome dal
la zona di Bardi, in provincia di Parma.

Le prime notizie sulle sue origini sono del
1864, con la descrizione da fonte storica
di una “varietà di cavalli”, sufficientemen-
te omogenea, che si estendeva dall’Appen-
nino dell’Emilia occidentale sino alla
Lunigiana, in Toscana.
La razza è dotata di qualità eccellenti per
robustezza e resistenza, testa leggera,
orecchie brevi, folta criniera, gambe robu-
ste e forti.
Attualmente l’allevamento del Bardigiano
è consolidato nelle aree collinari e mon-
tane dell'Emilia-Romagna, della Liguria
e parte della Toscana; la popolazione sti-
mata è di 3.500 capi, di cui 1.600 fattri-
ci e 110 stalloni.
Il Bardigiano è un cavallo frugale, rustico
e resistente, adattato ai cambiamenti di
clima, grande utilizzatore di qualsiasi tipo
di foraggio e di pascolo; meso-brachi-
morfo di costituzione ha un tempera-
mento docile che lo fa apprezzare a quan-
ti amano praticare il turismo equestre. 
Alla 104° Fieracavalli di Verona, dal 5 al
9 novembre 2003, si potranno  vedere
nel padiglione 36 (ITALIALLEVA) venti
cavalli bardigiani presentati in un articolato
programma attitudinale: dagli attacchi al
lavoro in piano, dal dressage alla monta
da lavoro.
Per informazioni: www.apa.pr.it; caval-

lobardigiano@apa.pr.it
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nati che cominciano anche ad apprez-
zare una rivalutazione economica dei
soggetti allevati.
Qual è la situazione dei capi alle-
vati?
Stiamo assistendo ad un interessante
incremento dei capi allevati e ad un
consolidamento della razza nell’a-
rea di origine, con un graduale
ampliamento in altri territori nazio-
nali e, recentemente, anche all’este-
ro in Germania, Ungheria, Svizzera.
L’attività di selezione risente dei tem-
pi legati alla riproduzione dei sog-
getti che sono notoriamente lunghi;
infatti, agli undici mesi di gravidanza
bisogna aggiungere altri cinque mesi
almeno di allattamento per avere un
soggetto svezzato che solo all’età di
tre anni potrà cominciare un adde-
stramento finalizzato.
Nonostante questi limiti, la selezio-
ne morfologica, che si avvale dell’u-
tilizzo dell’Indice Genetico Globale
ed in particolare dell’altezza al gar-
rese abbinato alle prove attitudina-
li sugli stalloni, determina un miglio-
ramento sui nuovi soggetti allevati.
I risultati sono particolarmente evi-
denti osservando i cavalli di nuova
immissione in razza, fattrici com-
prese, che vengono valorizzati nei
centri di doma con la comparteci-
pazione finanziaria dell’ente pub-
blico e dei privati.
Che importanza riveste l’alleva-
mento per le zone d’origine e come
si colloca il cavallo bardigiano nel
contesto socioeconomico? 
Il Bardigiano caratterizza l’alleva-
mento allo stato semi-brado del-
l’appennino tosco-ligure-emiliano,
favorendo la salvaguardia del terri-
torio e la controtendenza all’esodo
dell’uomo dai comprensori monta-
ni. Il suo allevamento, infatti, integra
il reddito di altre attività economi-
che: direttamente, aumentando il
patrimonio zootecnico; indiretta-
mente, favorendo l’affermarsi di nuo-
ve attvità imprenditoriali nel setto-
re agrituristico che prevedono l’im-
piego del cavallo nella valorizzazio-
ne del territorio. Il coinvolgimento
in particolar modo dei giovani impren-
ditori e operatori del settore rappre-
senta in definitiva la garanzia del con-
solidamento e dello sviluppo del tes-
suto socio- economico, il solo in gra-
do di permettere il mantenimento del-
le popolazioni locali. !


